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~ Fu Andreadi i gentili, e lodeuoli coftumiin‘tutcele fue azioni, che fari
{empredi lui memoria,non {olo nellafuapatria,main tutto il mondo,onde
mericd efler dallAriofto celebrato non meno per i fuoi gentlifsimi coftus
mi,cheper I'eccellenza della pittura,doue nel princi pio-del 33 canto,annous
randolo frai pinilluftripittori de’tempi (uoi,dice, |

. Leonardo, Andrea Manteghid; Gian Bellino.

‘Mo frd coftui con miglior modo come nella pittura potefle fare gli {cors
ti delle fignreal difotto infu,ilche fu certo inuenzione difficile, e capriccio-
{ayefidilectd ancora,’come fi édetto dintagliare in ramele tampe delle fi-
gure,che écommoditiveramente ingularifsima,emediante laquale ha pos

tuto vedereil mondo non folamette la Baccaneria, la battaglia de’ Moftri

marini,il depoftodi Croce, il fepelimentadi Chrifto,la refli urefsionecd Lo

gino,& conS.Andrea,operedicllo Mantegna, ma le maniere ancora di tut
ti gl Arrefici,chefono frat. .
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